
NYON

Il presidente della Federcal-
cio italiana Franco Carraro ha
presentato al Comitato esecuti-
vo dell’Uefa, riunito a Nyon
(Svizzera), la sua proposta per
un maggiore aiuto tecnologico
all’arbitro. L’argomento non è
stato dibattuto, in quanto non
era all’ordine del giorno, ma l’Ue-
fa si è detta pronta ad esamina-
re la questione ed a creare un
gruppo di studio "ad hoc" in
merito.

Carraro ha distribuito ai 15
membri del comitato esecutivo
la lettera che aveva scritto il 6
dicembre a Lennart Johansson
e Joseph Blatter, rispettivamen-
te presidenti di Uefa e Fifa.

«La mia proposta ha detto
Carraro non vuole certamente
far durare le partite per sei ore.
Ma mi sembra opportuno aprire
il dibattito sulla tecnologia nelle
sedi competenti. Sono coscien-
te che il cambiamento non si
potrà fare dall’oggi al domani.
Sarebbe tuttavia necessario che
l’argomento venga studiato da-
gli organismi internazionali, dai
rappresentanti dei media, dagli
esperti in tecnologia».

Sulle motivazioni che lo han-
no spinto a lanciare la proposta,
Carraro ha detto: «Si può, al

giorno d’oggi, considerare allo
stesso modo una gara di un
Mondiale ed una di Terza cate-
goria dillettantistica? Questo
fatto è ancora giusto? Bisogna
porci il quesito. Questa mia pro-
posta non ha comunque nulla a
che vedere con le vicende eletto-
rali della Federcalcio».

Carraro ha altresì presentato
all’esecutivo la proposta di orga-
nizzare, dal 2010 in poi, l’Euro-
peo ed il Mondiale durante gli
anni dispari per non entrare in
concorrenza con le Olimpiadi.

Sull’introduzione della movio-
la in campo sono frattanto inter-
venti anche Gianni Rivera e San-
dro Mazzola, le due bandiere del
calcio degli anni ’60, dichiaran-
dosi fortemente perplessi. «Mo-
viola in campo? Spero di no;
sarebbe una soluzione in conti-
nuità con le scelte degli ultimi
anni che danno sempre maggio-
re spazio alla tecnologia e che
tendono a robotizzare il gioco
del calcio», ha commentato
Gianni Rivera. D’accordo con il
suo antico rivale si è dichiarato
sandro Mazzola: «Prima di intro-
durre la moviola - ha detto -
bisognerà fare mille esperimen-
ti, perché altrimenti rischia di
diventare un boomerang».

Gianni Rivera, più volte indi-
cato come un ’papabile’ per i

vertici federali, ha poi parlato di
altre questioni scottanti relative
al mondo del pallone. Sulla vi-
cenda federale l’ex golden boy
ha un’idea chiara: «Se vincesse
Abete almeno ci sarebbero un
po’ di novità. Sarebbe tragico se
invece vincesse la vecchia linea,
ma il mondo del calcio ormai al
tragico ci ha abituato. Bisogne-
rebbe trovare una maniera diver-
sa per ridistribuite i soldi tra le
società per tentare di ridurre gli
squilibri che si sono creati».

L’ex golden boy rossonero
non ha avuto parole tenere nean-
che sulla questione arbitrale: «È
il sistema che non funziona. Bi-
sognerebbe fare in modo che gli
arbitri si dotassero di un organi-
smo di autogoverno, una federa-
zione dei giudici di gara, una
specie di Csm delle giacchette
nere». Più sfumata l’opinione di
Mazzola: «Credo che gli arbitri
italiani siano tra i migliori, d’al-
tra parte il campionato italiano
è uno dei più difficili anche per i
fischietti. Quindi, nonostante
tutti gli errori, cerchiamo di ave-
re la massima comprensione».

Sul big match di sabato sera
Juve-Milan l’ex numero 10 rosso-
nero ha espresso qualche preoc-
cupazione: «Temo stia meglio la
Juve visto che ha quattro punti
di vantaggio».

CALCIO Il presidente della Figc Carraro ha presentato al Comitato esecutivo la sua proposta

L’Uefae lamoviola, seneriparlerà
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Blatter: sì allo strumento meccanico
ma solo contro i «gol fantasma»
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«Siamovicinialla formaideale»
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Salò: reclamo del Mezzocorona
per la gara giocata l’8 dicembre

Elena Fanchini nona
in Coppa Europa

ROMA - La moviola in cam-
po può essere utile soprattut-
to a chiarire i casi dei cosid-
detti «gol-fantasma», «una so-
luzione per definire quando
il pallone ha superato o no la
linea di porta». Lo ha ribadi-
to il presidente della Fifa
Sepp Blatter commentando,
in un’intervista, la proposta
avanzata dal presidente del-
la Figc Franco Carraro.
Un’idea peraltro non nuova,
aggiunge il presidente della
Fifa, e sulla quale «è bene
ricordare che decide l’Inter-
national Board». La moviola
è inoltre uno strumento «con-
siderato importante nei casi
disciplinari, magari per rile-
vare un fallo non visto», ma
che non deve intaccare «l’au-
torità sovrana dell’arbitro».

Quindi sì al mezzo tecnico
come strumento per distin-
guere i gol dai non gol: «Que-
sta sarebbe un’apertura al
regolamento e potrebbe esse-
re anche di prossima attua-

zione. Per quanto riguarda
altri aspetti sull’utilizzo del-
la moviola preferirei non en-
trare nella campagna eletto-
rale italiana. Il 26 febbraio
l’International Board pren-
derà in esame l’argomento».

Quanto alla posizione del-
la Fifa, Blatter sottolinea
che «il gioco deve essere con-
trollato e governato da un
giudice, dall’arbitro, a tutti i
livelli. Le leggi non possono
cambiare da una paese all’al-
tro».

Il presidente della Fifa si
dice anche favorevole alla
libera circolazione degli arbi-
tri in Europa: «La nuova co-
stituzione europea ha dato
allo sport, finalmente, la sua
specificità. La sentenza Bo-
sman ha fatto male al calcio,
che così ha perso la sua iden-
tità nazionale. Ma l’arbitro
non ha lo stesso ruolo profes-
sionale del calciatore, per
cui non vedo un effetto Bo-
sman sulla sua carriera».

SALÒ - La voce gira-
va già da qualche gior-
no, ma solo ieri si è
avuta la conferma defi-
nitiva: il Mezzocorona
ha presentato reclamo
in Federazione per un
presunto errore tecni-
co commesso dall’arbi-
tro, il signor Moi di Tor-
tolì, nel corso della par-
tita giocata con il Salò
lo scorso 8 dicembre,
terminata con la vitto-
ria dei gardesani per
2-1.

Secondo la tesi dei
dirigenti trentini, nel fi-
nale di gara il direttore
di gara avrebbe commi-
nato al salodiano Caz-
zamalli il secondo car-
tellino giallo, senza tut-
tavia espellerlo. L’arbi-
tro - sempre stando al-
la teoria dei dirigenti
del Mezzocorona -
avrebbe segnato sul
proprio taccuino il nu-
mero di maglia corret-
to, ma della squadra
sbagliata: vale a dire il
numero 8 del Mezzoco-
rona, Mestriner.

Al termine dell’in-
contro il direttore di
gara ha comunque re-
spinto l’ipotesi di un
proprio errore, riba-
dendo la correttezza
della segnalazione.

A quanto pare la diri-

genza trentina ha pre-
sentato reclamo nei
tempi corretti (3 giorni
per il preavviso, 7 per
la motivazione), alle-
gando una videocasset-
ta con le immagini del-
la partita.

Nel caso in cui il Giu-
dice sportivo dovesse
ravvisare l’effettiva pre-
senza di un errore tec-
nico del direttore di ga-
ra, la partita andrebbe
ripetuta. Qualche noti-
zia in merito potrebbe
arrivare dal comunica-
to della prossima setti-
mana.

c. pass.

ALTENMARKT (Aut) - Le nevi
stiriane di Altenmarkt, nell’Au-
stria salisburghese, portano bene
alle sorelle Fanchini.

Sulla pista teatro lo scorso week
end della prova di Coppa del Mon-
do femminile, ieri è toccato alle
ragazze del Circuito europeo. E
non poteva andare meglio per i
colori bresciani: Elena Fanchini,
sorella maggiore di Nadia, ha chiu-
so al 9˚ posto nella libera sulla
stessa pista dove sabato scorso
Nadia ha ottenuto il suo miglior
piazzamento in Coppa del Mondo.

Questo risultato acquisisce mag-
giore importanza se si considera
che Elena ha ripreso a sciare solo
da qualche mese dopo l’infortunio
dello scorso anno; che alla gara
hanno partecipato atlete di Coppa
del Mondo come la vincitrice Ber-
ger (1’36’’ il distacco) e Nicole
Hosp, giunta dietro alla Fanchini,
e che la 19enne camuna aveva
nelle gambe poche prove di libera.
Te l’aspettavi? «Decisamente no»,
racconta Elena; «nessuno se
l’aspettava. Soprattutto su questa
pista difficilissima e molto ondula-
ta. Ma la libera è la mia passione».

Oggi si replica con un’altra disce-
sa libera: la speranza è che Elena
sia davvero tornata ai livelli dello
scorso anno, prima dell’infortunio,
quando era sempre tra le prime in
Coppa Europa.

Nell’ultima gara di gigante la
sciatrice camuna aveva già dato
segni di ripresa cogliendo un signi-
ficativo quattordicesimo tempo a
Schruns, in Austria (s.sar.)
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Bossini lascia il titoloaFacci

Parma in Coppa Uefa con il Besiktas

Ecco laprima
di Carmignani

Coppa del Mondo in Val Gardena: secondo tempo ieri in prova

Ghedina libero di sognare

/Coppa Italia Primavera:
il Milan di Baresi in finale

ROMA - Il Milan Primavera allenato
da Franco Baresi è in finale di Coppa
Italia dopo aver battuto ieri a Formel-
lo i pari età della Lazio. La gara è
terminata 2-0 e le reti sono state realiz-
zate da Perticone e Bloudek, mentre
nella partita di andata a Milano i
rossoneri avevano vinto per 2-1.

/Sci nordico: azzurri
in ritardo ad Asiago

ASIAGO - La Norvegia ha dominato
anche le gare a staffetta sprint a tecni-
ca classica di Coppa del Mondo dispu-
tate ad Asiago. Ribadendo la superiori-
tà mostrata martedì nella gare indivi-
duali, Hetland-Svartedal hanno vinto
la prova maschile davanti ai russi
Pankratov-Rotchev e ai connazionali
Iversen-Naess (Norvegia B). Ancora
una volta azzurri appannati: al nono
posto Italia B (Frasnelli-Debertolis) e
al 12/o Italia A (Fabio e Renato Pasi-
ni). Ultima, al 24/o posto, Italia C
(Hofman-Rigoni). In campo femminile
le vichinghe Gjoemle-Bjorgen hanno
preceduto le finne Saarinen-Kuitunen
e le svedesi Ek-Dahlberg. Al 10/o posto
Italia A con Moroder-Genuin. La Cop-
pa riprenderà sabato a Ramsau, in
Austria, con la 30Kmtl maschile e la
15Kmtl donne.

/Ciclismo: Cunego-Basso
sfida in teatro

MILANO - Damiano Cunego contro
Ivan Basso, ma in teatro: l’inedita
sfida va in scena questa sera a Pieve di
Soligo (Treviso), su iniziativa del men-
sile di ciclismo Tuttobici che ha orga-
nizzato nel teatro di Pieve il primo
faccia a faccia tra i due protagonisti
del futuro del ciclismo italiano.

Systema, Allievi a caccia del tricolore
La Systema Allievi di palla-

nuoto va a caccia del tricolo-
re. Iniziano stamane e prose-
guiranno fino a domenica, in
Liguria, i campionati naziona-
li invernali di categoria. La
squadra bresciana, allenata
da Nebojsa Ristovic, è inseri-
ta tra le dodici che, suddivise
in due gironi da sei, si affron-
teranno nelle piscine di Chia-
vari e Lavagna. Oltre alla
Systema, il girone A com-
prende Bogliasco, Lazio, Ac-
quachiara, Plebiscito e Camo-

gli. Nel gruppo B: Pro Recco,
Bergamo, Catania, Roma,
Florentia e Palermo.

Le partite si giocheranno
secondo la formula del giro-
ne all’italiana con partite di
sola andata e assegnazione
di tre punti in caso di vitto-
ria e uno per il pareggio. Le
prime e seconde classificate
di ogni girone accederanno
alle semifinali e finali in pro-
gramma domenica a Chiava-
ri. La finalissima avrà inizio
alle ore 16.30.

La Systema Allievi vanta
in organico giocatori che han-
no già fatto apparizione in
prima squadra, come Peder-
zoli, Tortelli, Maitini e Miot-
to. L’incontro di esordio ve-
de i bresciani impegnati que-
sta mattina alle 9 a Chiavari
contro i napoletani dell’Ac-
quachiara; sempre oggi, alle
15, la sfida contro il Plebisci-
to Padova. Domani alle 8.15
Systema-Camogli e alle 16.15
Systema Bogliasco. Chiude il
girone la sfida di sabato, alle
9, contro la Lazio.

IL PRESIDENTE DELLA FIFA

SERIE D: ERRORE TECNICO DELL’ARBITRO

SCI: NELLA LIBERA IN AUSTRIA

VAL GARDENA

L’azzurro Kristian Ghedina, in 1’56’’94,
ha realizzato il secondo miglior tempo
nella prima prova cronometrata in vista
della discesa libera di Coppa del Mondo
di sabato prossimo in Val Garderna,
preceduta venerdì da un SuperG.

Ghedina sabato prossimo raggiungerà
anche il record di 150 discese disputate
in Coppa, come l’austriaco Wirnsberger.

Il trentacinquenne cortinese cominciò
a gareggiare in Coppa nel 1987 ottenen-
do complessivamente 13 vittorie, uno dei
più grandi velocisti al mondo. In Val
Gardena punta anche alla quinta vittoria
sulla pista Saslong, superando il primato
di successi che condivide con il leggenda-
rio Franz Klammer.

Ghedina però è alle prese con proble-
mi del tutto particolari: l’altro giorno,
mentre era la Motor Show di Bologna,
dall’auto gli hanno rubato pc, cellulare,
videocamera, navigatore satellitare e so-
prattutto i preziosi scarponi da gara. Ora
Ghedina ne ha un altro paio, ma ha
problemi di adattamento alla soletta.

Nella prova cronometrata di ieri il più
veloce è stato il francese Antoine Dene-
riaz in 1’56’’89. Il transalpino ha vinto le
ultime due edizioni della Saslong, a signi-
ficare che considera questo il suo traccia-
to, lui l’avversario più pericoloso. Ghedi-
na ha realizzato il secondo tempo ex
aequo con l’austriaco Fritz Strobl. Quar-
to è finito il campione del mondo in
carica Michael Walchhofer in 1’57’’25.
Nella classifica non compare il leader di
Coppa Bode Miller; all’americano si è
aperto un attacco in una curva e non ha
chiuso la prova. Nono tempo invece per l’
asso austriaco Hermann Maier 1’58’’22.

- Secondo tempo anche per Lucia
Recchia in Val d’Isère - L’azzurra Lucia
Recchia conferma il suo grande stato di
forma dopo il secondo posto in Super-G
conquistato sabato scorso in Austria.
Ieri l’altoatesina ha realizzato il secondo
tempo, in 1’45’’17, nella prima prova
cronometrata in vista delle due discese
di Coppa del Mondo in programma saba-
to e domenica in Val d’Isère. La più
veloce, in 1’44’’19, è stata l’austriaca
Michaela Dorfmeister, mentre il terzo
tempo è stato realizzato dalla svizzera
Ella Alpiger in 1.45.24. Tra le altre azzur-
re, la romana Daniela Ceccarelli ha regi-
strato il 13˚ tempo in 1’45’’95; 17˚ tempo
per Isolde Kostner in 1’46’’23.

TREVISO

Il campione è stanco,
pile scariche ed energie
consumate: a tre giorni
dal trionfo europeo di
Vienna, Paolo Bossini si fa
battere da Loris Facci nel-
la finale dei 200 rana ai
tricolori indoor. Il 19enne
di Villa Carcina comanda
le operazioni fino ai 75 me-
tri, poi cede al portacolori
della Rari Nantes Torino:
Facci vince in 2’08’’71, con-
tro il 2’08’’96 di Paolo.

Bossini in mattinata

aveva preso parte anche
ai 50 rana, ma era stato
squalificato per partenza
irregolare; è assai probabi-
le che oggi, giornata con-
clusiva, il trumplino resti
fermo ai box.

Nella rana ieri era impe-
gnato anche Dario Noda-
ri, settimo nei 50 (28’’47) e
sesto nei 200 (2’14’’63): il
trenzanese, che si sta adat-
tando alle nuove metodo-
logie di allenamento adot-
tate all’Aquatica Torino,
oggi punta a ben figurare
nei 100. Giulia Bolgiani ha

centrato un bel sesto po-
sto negli 800 stile, nuotan-
do in 8’50’’92, qualche se-
condo in più del tempo
fatto segnare al «Tre Na-
zioni»: per l’ondina della
Leonessa Brescia, classe
1990, il piazzamento è co-
munque ottimo. Anche Lo-
renzo Sirigu (Avantgarda)
e Sara Goffi (Fiamme Az-
zurre) hanno ottenuto
piazzamenti nelle prime
otto: l’uno 7˚nei 100 misti
(57’’18, poco sopra il perso-
nale), l’altra 7ª nei 200 sti-
le (2’02’’49) ed 8ª nei 50
(26’’36, nuovo personale).

Elisa Apostoli (Canottie-
ri Garda Salò, sezione Rez-
zato), reduce dalle fatiche
del «Tre Nazioni» Junio-
res, ha centrato due deci-
mi posti, nei 200 dorso
(2’16’’68, suo secondo mi-
glior crono di sempre) e
nei 50 (29’’93), gara in cui
Laura Bulla dell’Avantgar-
da è giunta 12ª (30’’00).

Brave le bresciane nei
100 farfalla: 11ª Camilla
Buizza (Leonessa) in
1’04’’10, 13ª Greta Rovetta
(Avantgarda) col persona-
le di 1’04’’52. Bella anche
la prova di Maura Piardi
(Nuoto Club) nei 200 mi-
sti: 11ª con il personale di
2’19’’99. Nella prima frazio-
ne della 4x50 stile libero
Giorgio Malvicini del-
l’Avantgarda ha centrato
il personale: 23’’83; discre-
to il 18˚ posto della squa-
dra (1’36’’28). (ale. c.)

MILANO

«Quella vista a Bologna non
sembrava nemmeno la Juve».
Kakhaber Kaladze non ha dubbi:
al big match di sabato sera il
Milan arriva con il vantaggio di
una condizione fisica decisamen-
te migliore. Ieri è toccato al difen-
sore georgiano preparare l’atmo-
sfera in vista del big match di
sabato al Delle Alpi.

«I bianconeri erano partiti alla
grande, ma ultimamente sono
molto meno brillanti, almeno a
giudicare dal confronto con l’In-
ter e da quello di domenica sera»,
afferma Kaladze. «Noi, al contra-
rio della Juve - aggiunge Kaladze
- abbiamo iniziato un po’ così
così, ma arriviamo a questo con-
fronto molto vicini alla forma idea-
le. E il 6-0 messo a segno con la
Fiorentina, moralmente ci dà una
marcia in più».

L’imperativo, per i rossoneri, è
la vittoria. Aprire l’anno con la
Juventus a sette punti compliche-
rebbe infatti non poco la scalata
al titolo: «È vero che un gap del
genere sarebbe più difficile da
colmare», conferma il terzino, «pe-
rò questa partita non decreterà
già il vincitore dello scudetto.
Mancano troppi incontri. Detto
questo, sabato ci giochiamo la
partita dell’anno».

Nel caso della sfida contro la

Juve, il georgiano esclude decisa-
mente che si possa ripresentare il
problema della cosiddetta sindro-
me natalizia: «Vero che negli ulti-
mi anni prima di Natale abbiamo
giocato male. Ma questa partita è
un’altra cosa: un conto è affronta-
re una piccola, tutt’altro è giocare
con la Juventus. Dal giorno suc-
cessivo siamo liberi di partire ma
credo proprio che nessuno pense-
rà alle vacanze...».

E se potesse togliere un giocato-
re alla Juventus? «Toglierei Camo-
ranesi; in quest’ultimo periodo
sta facendo benissimo ed è un
uomo che può fare la differenza».
Scelta non certo casuale, visto
che toccherà proprio a lui occu-
parsi del centrocampista che sul-
la fascia destra più volte ha sbloc-
cato le situazioni in favore dei
bianconeri.

L’unico dubbio di Ancelotti per

la formazione infatti poteva ri-
guardare proprio il ruolo di terzi-
no sinistro, ma Kaladze sembra
nettamente favorito su Pancaro,
per caratteristiche e per condizio-
ne fisica.

Per quanto riguarda la Juven-
tus, sarà Zlatan Ibrahimovic l’uo-
mo che dovrà mettere paura al
Milan. Sarà lui l’alfiere di un attac-
co che dovrà dimostrarsi almeno
pari a quello dei rossoneri.

’’Ibra’’ è il più fresco di tutti,
anche mentalmente. Ha sempre il
sorriso sulle labbra pure quando
sbaglia, ma ha anche grinta da
vendere. Certo, non segna come
Shevchenko, almeno per adesso,
ma lavora molto per gli altri e con
un Del Piero così altalenante, è
proprio lo svedese a dimostrarsi,
da qualche settimana, l’uomo de-
cisivo in tutte le circostanze.

Ibrahimovic è anche un perso-
naggio di insospettato orgoglio,
che sente le grandi partite come
altri suoi colleghi stranieri di più
vecchia militanza. A San Siro se
ne è avuta una ulteriore confer-
ma: figurarsi davanti al proprio
pubblico in uno stadio gremito e
contro l’avversario più prestigio-
so. Tanto è vero che oggi l’uomo
più temuto dal Milan (e anche
dagli altri, ovviamente) è proprio
lui, lo svedesone con la faccia da
ragazzo e un sacco di incoscienza
nella borsa.

PARMA

Eccolo, anzi rieccolo,
Pietro Gedeone Carmigna-
ni, salvatore della patria
gialloblù chiamato a con-
cedere il bis. Idee chiare e
buone maniere sono da
sempre il suo biglietto visi-
ta e la conferenza stampa
di presentazione, che coin-
cide con la vigilia della
decisiva sfida di Coppa Ue-
fa, stasera al Tardini con-
tro il Besiktas (diretta alle
20.30 su La7) ne è ulterio-
re conferma: «Permettete-
mi di salutare Silvio Baldi-
ni - esordisce "Gede" - per-
ché non è colpevole di
quanto gli è successo e
perché lo stimo. Sono cer-
to che in queste ore sta
soffrendo anche se sa che
nel calcio queste cose pos-
sono capitare».

Immediata la domanda
sulle differenze tra la situa-
zione di tre anni fa, quan-
do subentrò a Passarella -
e oltre a salvare il Parma
vinse anche la Coppa Ita-
lia - e quella di oggi: «L’al-
tra volta c’erano giocatori
esperti e affermati - spiega
- che però per qualche
ragione non riuscivano a
compattarsi. Stavolta c’è

un gruppo giovane, che
proprio perché non è sma-
liziato dovrà metterla sul
piano del gioco prim’anco-
ra che su quello dell’equili-
brio o della sofferenza. I
giovani hanno voglia di fa-
re, e io chiederò alla squa-
dra di essere martellante,
di proporre sempre gioco,
di non aspettare l’avversa-
rio».
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PALLANUOTO: AI CAMPIONATI NAZIONALI

L’arbitro contestato: scene che con la moviola in campo non si dovrebbero più ripetere

Zlatan Ibrahimovic, pericolo numero uno per il Milan Gedeone Carmignani

Cazzamalli in azione
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